
MOZIONE FINALE 

 

Il Consiglio Nazionale dello SNALS-CONFSAL 

ascoltata 

la relazione del Segretario generale Elvira Serafini sull’attuale fase politico-sindacale, sulle 
proposte volte al cambiamento delle politiche del personale di tutto il Comparto 
dell’Istruzione e della Ricerca, sulle linee di organizzazione e sviluppo del sindacato 

l’approva. 

Il Consiglio Nazionale condivide la proposta di realizzare ulteriori occasioni di 
approfondimento sui temi trattati nel Convegno Politiche per l’Istruzione e la Ricerca. 
Guardare oltre la gestione dell’esistente: 

• per determinare una vera svolta culturale che metta al centro delle politiche 
l’educazione, l’istruzione di tutti i livelli e la ricerca; 

• per mantenere una costante attenzione su fenomeni che incidono negativamente 
sull’esercizio delle funzioni della scuola e dei docenti e sul benessere dei giovani; 

• per uscire dalle emergenze e superare i divari esistenti a livello territoriale che 
mettono a rischio la coesione, l’unitarietà e lo sviluppo. 

Il Consiglio Nazionale, nel raccogliere anche gli esiti del dibattito, ribadisce la necessità di 
esercitare ogni forma di pressione sulle forze politiche e sul Governo affinché: 

• sia data attuazione agli accordi e alle intese sottoscritte con le organizzazioni 
sindacali e siano assunte decisioni coerenti quale esito dei tavoli tecnici su tutte le 
questioni che riguardano i settori della scuola, dell’università, dell’afam e degli enti 
pubblici di ricerca, con l’eliminazione delle molte forme di precarietà e il 
riconoscimento pieno della libertà di insegnamento e dell’autonomia; 

• siano apportate modifiche al documento di programmazione economica 
finalizzato alla legge di Bilancio 2020 ritenendo le previsioni contenute non 
sufficienti a garantire: 

− un rinnovo dei contratti di tutto il pubblico impiego che rispondano alle attese 
in particolare del personale di tutte le istituzioni del Comparto dell’Istruzione e 
della Ricerca e assicurino un netto miglioramento delle condizioni lavorative, 
retributive e professionali; 

− investimenti significativi a qualificare il sistema italiano dell’istruzione, della 
formazione e della ricerca e a innalzare progressivamente il rapporto tra risorse 
ad esso destinate e la quota del PIL nazionale per portarla ai livelli della media 
dell’Unione europea. 

Il Consiglio Nazionale: 

• condivide le prospettive di sviluppo organizzativo che, attraverso una gestione 
partecipata e condivisa dello SNALS, incrementino la presenza e le attività sul 
territorio, anche in relazione al rinnovo della RSU;  

• fa proprie le proposte della Confsal che si fondano su: la centralità della persona, 
dell’istruzione e dell’educazione, la connessione tra tutte le istituzioni del comparto 
istruzione e ricerca con il mondo delle imprese, per favorire l’inserimento lavorativo 
delle giovani generazioni, la diminuzione degli squilibri territoriali e la competitività 
del nostro Paese. 

 


